
Un membro dei «Nirvana» 

I dischi della settimana 
1 ) Robert Wyatt, Dondeslan (Rough Trade) 
2) UrbanDanceSquad. Life'nPerspectiiK'. (Bmg) 
3) Nirvana, NeuerMind (Dgc) 
4) Mutabaruka, Blakwiblak (Shanalhie) 
5) Current 93./storie/(Durtro) 
6) Public Enemy,Apocufypse9l (DeIJam) 
7) Wir, Vie First Letter (Mute) 
8) OzricTentacles,5franflrtifu</e (Dovelail) 
9) Radicai Dance Faction, Wasteland (Earthzone) 

10) Nusrat Fateli Ali Khan, The day. the night (Shanalhie) 

A cura della discoteca Mantìglia, via Avicenna n. 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 1 novembre 1991 

Nadine Gordimer 

I libri della settimana 
1 ) Nabokov, Il dono (Adelphi) 
2) Savigneau, Marguerite Yourcenar (Einaudi) 
3) Calasse, 149 gradini (Adelphi) 
4) Bossi-Fedngotti, Di buona famiglia (Longanesi) 
5) Ripley, Rossella (Rizzoli) 
6) Hart, Il danno (Feltrinelli) 
7) Adornato, Oltre la sinistra (Rizzoli) 
8) Pavone, La guerra civile (Bollati-Boringhieri) 
9) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 

10) Gordimer, (/nosp^ed'onorp(Feltrinelli) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino n. 39 

lAssia 
ERASMO VALENTE 

L'ansia giovane 
di Debussy 
e percussioni 
a Folkstudio 

tm II pianista Aldo Ciccolini, in questi ultimi 
tempi, ha suonato spesso, a Roma, ma sem
pre dei suoi concerti qualcosa resta dentro da 
meditare e confrontare con i testi. Stasera alle 
21 (Auditorio della Conciliazione), per la sta
gione cameristica di Santa Cecilia, Aldo eie-
colini (6 il primo pianista ad affrontare la 
nuova acustica dell'auditorio) ritorna con 
musiche del primo Debussy. Musicista straor
dinario, Debussy (1862-1918) già in gioventù 
fu tutto proteso a scavare dentro di sé quella 
vita nuova del suono, che gli studi accademici 
sembravano soffocare. Il programma è avvia
to da una «Danse bohèmìennc» risalente ai 
sedici anni del compositore. Scontroso in 
Conservatorio, fu intrattabile quando vinse il 
«Gran Prix de Rome», e visse a Villa Medici, 
considerata peggiore di una caserma. Dopo 
la «danse» suddetta, seguono pagine ormai 
centenarie, scritte al di qua dei trent'anni: 
«Due Arabesche», «Valzer romantico», una 
«Reverie». una «Mazurka». la -Suito bergama-

II pianista 
Aldo Ciccolini 
stasera 
a Santa Cecilia 

sca», che ha al torco brano il famoso «Clair de 
lune». In chiusura c'è il Debussy al di la dei 
trenta: quello di «Masques» e dcll'«lsle joyeu-
se», risalenti al 1904. Ma aveva già turbalo il 
mondo con il famoso «Prolude a l'aprcs-midì 
d'un faune» (1894) e, soprattutto, con la sua 
grande opera, «Pellóas et Melisandc» ( 1902). 
Ciccolini suona dodici composizioni per un 
totale di sedici brani. Cosi in fila possono ria
prire il discorso sul pianoforte di Debussy. 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Intrighi amorosi 
e travestimenti 
nella notte 
di Jerome Savary 

M Proposto a fine luglio nell'ambito del fe
stival shakespeariano di Verona, andrà in sce
na al Vittoria (da martedì) l'allestimento di 
Jerome Savary de La dodicesima notte. Opera 
che attinge a radici remote, a intrighi plautini, 
a intrecci greci, e che nel caso di Savary si am
manta di ricerche del tempo perduto, quando 
da terre italiche i comici dell'arte insegnava
no il mestiere ai forestieri. E' l'allegra mistura 
di farsesco e romanzesco, di sentimentale e 
comico, di inquieto e ironico, quel che attira il 
regista d'oltralpe, che per la prima volta ci do
na (in Italia) un suo Shakespeare, tra identità 
confuse e incertezze dell'essere. 

Con traduzione e adattamento di Luigi Lu
nari, costumi di Daniela Verdenelli e scenari 
scogliosi di Michel Lcbois, gli inseguimenti e i 
travestimenti si susseguono acrobatici '.ra liri
che e canzoni, con Ottavia Piccolo nei ruolo 
di Viola, la naufraga che veste gli abiti di Ce
sario, invaghita senza speranza, avendo sem-

Ottavia Piccolo 
protagonista 
de «La 
dodicesima 
notte» 

bianza di maschio, di Orsino, il duca d'Illlria 
(l-eonardo De Carmine) a sua volta innamo
rato di Olivia (Patrizia De Libero). Protagoni
sta accanto a Viola, il maggiordomo Matvolio, 
sospinto dall'equivoco a passare per pazzo, è 
interpretato da Renato De Carmine. Al balor
do Sir Toby, grande artefice di tiri mancini, dà 
voce Ruggero Cara, nel corredo buffonesco di 
stravaganze e comicità che attorniano e si in
sinuano negli eventi primari. 

. ENRICO GALLIAN 

Francesco Di Cocco 
un futurista 
dimenticato 
e oggi ritrovato 

• • Francesco Di Cocco ora solo ora, da 
qualche anno a questa parte che e ritornato 
alla ribalta artistica, ci si ricorda di lui. Pittore 
messo da parte se, allievo di Duilio Cambel-
lottì, partecipò attivamente alla vita artistica 
nazionale dal 1917 fino al 1938, anno del suo 
trasferimento negli Usa dove rimase fino al 
1969, anno del ritomo in Italia. Arco di Fame-
se titolando «Dal futurismo alla scuola roma
na», opere dal 1917 al 1938 (da mercoledì 
con orario 10.30/13-16,30/20 chiuso lunedi 
mattina e festivi e fino al 30 dicembre) gii de
dica una giusta «rivalutazione» mostrando 50 
opere tra olii e pastelli e 40disogni. Nato a Ro
ma nel 1 900 si forma nel clima artistico Nove
centesco e dopo approccio precoce nell'am-. 
bito delle esperienze del Futurismo romano si 
getta nelle atmosfere pittoriche degli anni 
Venti aderendo al «ritorno all'ordine», inten
dendo per «ordine» Piero della Francesca e 
Masaccio. Pittore plasticamente forte, le ope
re di quegli anni sono permeate di un'archi

tettura visionaria cromaticamente raffinata, 
ma pur sempre «irreale». Espono poi con Ca 
valli e Capogrossi dimostrando cosi di posse' 
dere lirismo e padronanza tecnica dello strw 
mento pittorico. Va a Parigi e negli anni Tren
ta si occupa anche di cinema. Tomaio a Ro
ma nel 1969 si dedica alla scultura realizzan
do «strutture primarie» caratterizzate da inter
venti di colore informale. In questa direzione 
lavora fino all'89, anno della sua morte. 

Santa Cecilia. Domani (ore 19), domenica 
(17,30), lunedi (alle 21) e martedì (19,30) 
Antoni Wlt, direttore polacco, accompagna 
con l'orchestra il pianista Christian Zacna-
rias (Mozart, K. 467), puntando poi su una 
sempre «curiosa» pagina di Strauss: il poema 
sinfonico «Cosi parlo Zarathustra» (1896). 
Non si tratta di una filosofia in musica, ma di 

, una riflessione del compositore su quel libre-' 
di Nietzsche, che gli suggerisce la costruzio- * 
ne di una «libera» e avvincente partitura. 

Nuova Musica Italiana. Il gruppo «Synestesis», 
diretto da Antonio D'Anto, che presenta an-

' che sue musiche, farà conoscere pagine di 
Emanuele Pappalardo, Teresa Procaccini, 
Luca Sarvadori, Aurelio Samorl e Arduino , 
Gottardo. Lunedi, alle 21, presso la Rai - Sa
la A - via Asiago, 10. L'iniziativa è promossa 
dalla Cooperativa «La Musica» che prosegue 
nelle attività culturali, avviate da Bruno Nico
lai. 

Oboe al Gonfalone. Ci chiede qualcuno, am
mirando il bel programma generale, edito 
dal Gonfalone, di chi e che cosa sia la ripro
duzione a colori in copertina. C'è un rosso, 
un bianco al centro, un nero a sinistra e, a 
destra, un giallognolo. Il nero è quello di un 
pianoforte, Il giallognolo 6 la sagoma di un 
contrabbasso. C'è ndea di un «Concerto» di
pinto da Nicolas de Stael, nato a Pietroburgo 
nel 1914, pittoie francese, che si tolse la vita 
nel 1955. Lontano da scuole affermò croma
tiche emozioni liriche. Il dipinto riflette bene 
la nuova linea del Gonfalone che, giovedì al
le 21. ospita con la sua orchestra l'illustre 
oboista Augusto Loppi in pagine di Bach 
(Johan Christian), Hummel e Wolf-Ferrarl. 

Flauto dolce In Trio. Al Teatro Olimpico, la Fi
larmonica presenta, giovedì alle 21. il Trio 
Leonhardi-Bijlsma-Bruggcn in musiche di 
Bach. Montcclair, Duport e Tclemann, coin
volgenti, iodatamente o insieme, cembalo, 
violoncello e flauto dolce. 

I «Mercoledì» del Duse. E per il 6 novembre, 
alle 21, Il recital del chitarrista Stefano Pala 

midessi. Nel piccolo Teatro Duse, in via Cre
ma (tra via Taranto e piazza Ragusa). 

Festival della chitarra. Vincitori di importanti 
concorsi intemazionali, riuniti in un «Duo» di 
chitarre, suonano al Ghione, lunedi, alle 21. 
Giovanni e Luigi Puddu. In programma Ros
sini, Sor, Albcniz. Vivaldi p Castelnuovo-Tc-

"?•'•• desco. • •,, ,,,> •.., 

In quattro al Tempietto. Chopin nella Sala 
Baldini. Domani alle 21 suonano le pianistc 
JaneCamilloni (Sonata op. 58) e Maria Gra
zia Ciofani (Studi, Notturni e Scherzo n. 2). 
Domenica alle 18 è la volta di Lea Leone 
(Bolero op. 19 e Berceuse op. 57) e Daniela 
Cetkovic (Barcarola e Grande Polacca op. 
22). 

Avanti con Folkstudio. Ai mercoledì dedicati 
alla musica classica (il 6 alle 21,15 in via 
Frangipane 42, il «Quartetto Classico» è im
pegnato In musiche di Mozart) - e durano fi
no al 20 - Folkstudio unisce ora i «Martedì 
della musica contemporanea». Sono sette. I 
magnifici sette della nuova musica a Roma, 
in uno spazio nuòvo. Il primo è per il 5 
(sempre alle 21,15). Si incomincia con un 
concerto di percussioni, affidato a Roberto 
Capacci, che farà ascoltare anche una sua 
composizione, alla fine del programma av
viato da un «Omaggio a Burri» di Mauro Bor-
tolotti. Seguono composizioni di Jorge Fre-
sno. musicista spagnolo, e di Enrico Casula-
ro, destinate ad esaltare in un percussionista 
le capacità ritmiche ed espressive. L'«aleato-
rio» ritoma in una invenzione di Sylvano Bus-
sotti (cui Folkstudio fa gli auguri per il ses
santesimo compleanno), intitolala «Coeur 
d'un Batleur». E c'è anche un brano di Mor-
ton Feldman, prezioso compositore ameri
cano, attento alle più sottili vibrazioni del 
suono. Scomparso da qualche anno, Feld
man è un po' scomparso dal giro «aulico» 
dei concerti. Piace rilevare che Folkstudio e i 
giovani musicisti promotori di questi «Marte
dì» si siano ricordati anche di lui. 

Il Minotauro. Dall'opera di DQrrenmatl, Lucia
no Roffi veste i panni anomali dell'essere na
to dalla regina, accoppiata col toro. A Stanze 
Segrete. 

Noi che slamo fidanzate III. Ovvero cosa fare 
se baciandolo diventa rospo. Le signorine 
dell'amore sono sempre Carola Silvestrelli e 
Elena Pandolfi. All'Abaco. - " ',' 9 '"» 

Il diavolo probabilmente. Interpretata da 
Paolo Grippa, Paolo Proietti, Luciana Lusso 
Roveto e dal giapponese Hai Yamanouchy, 
una pièce di teatro-danza inaugura i venerdì 
performativi promossi dal cìrcolo Mario Mie
li/ Oggi al Castello (ex cinema di Porta Ca
stello). 

Il guardiano alla tomba. Con Roberto Herlitz-
ka nelle vesti del protagonista, va In scena 
l'unico lavoro teatrale di Kafka. Traduzione 
e regia sono di Dirk Karsten Van Den Berg, 
diplomato all'Accademia Silvio D'Amico. Da 
oggi a domenica all'Acquario (piazza Fan
ti). 

Labirinto. Thriller psicologico ambientato in 
un capannone ferroviario e originato dal ca
suale incontro tra un uomo e una donna (in
terpretati da Claudio Beccali e Karin Giegeri-
ch), forse aspiranti suicidi o rapinatori o 
semplici cittadini. Firma la pièce Alfredo Bal-
ducci, per la regia di Sergio Maifredi. Da 
martedì al Tordinona. 

Volevamo essere gli U2. Ritoma la "comme
dia evento» della scorsa stagione, con com
plessino di ventenni tra le mura di una canti
na. Le piccole storie di sci giovinezze sono 
scritte e dirette da Umberto Marino, con i 
neo-diplomati Marco Galli, Enrico Lo Verso, 
Paola Magnanlni, Alberto Mollnari, Carolina 
Salomè e Federico Scribani. Da martedì alla 
Cometa. 

Improvvisamente l'estate scorsa. Noto so
prattutto per il film di Mankiewicz (con Ca-

tharine Hepbum e Elizabeth Taylor), il 
dramma di Tennesee Williams va in scena 
per la prima volta in edizione italiana, grazie 
al sodalizio tra il regista Cherif e Nuova Sce
na. Nella traduzione di Masolino D'Amico, 
con scene e costumi di Tobia Ercolino e mu
siche originali di Bruno de Franceschi, Alida 
Valli e Raffaella Azim danno voce alla ricca 
signora Violo*Verrablo (oltremisura devota 
al figlio poeta Sebastiani e alla ragazza per
seguitata Catherine. Il dottor Cukrovic è in
terpretato da Giovanni Visentin, accanto a 
Anna Goel, Carlo de Mejo, Ursula Von Bae-
chler e Anna Zaneva. Da martedì al Valle. 

Sinceramente bugiardi. Commedia degli 
equivoci di Alan Ayckboum, e suo primo 
successo, su scappatelle coniugali, finzioni, 
segretarie amanti e figlie illegittime. La mette 
in scena naturalmente Giovanni Lombardo 
Radice, massimo importatore dell'humour 
del drammaturgo britannico, con la compa
gnia di Elena Cotta e Carlo Alighiero. Da 
mercoledì al Manzoni. 

Doublé face. La compagnia Le Perle conduce 
lo spettatore nel cuore della femminilità, in 
uno «spettacolo musicale di trasformismo» 
attraverso grandi dive del cinema, cantanti, 
personaggi dei cartoons. A svelare le psico
logie di donne celebri e immaginarie sono i 
maschi, da Alficro Apolloni a Alberto Zeloni. 
Da mercoledì al Teatro di via Speroni. 

Operazione. Incontro/scontro in una stanza 
d'ospedale tra un ragazzone che deve ope
rarsi al ginocchio e un veterano dei ricoveri, 
Luigi, in un ritratto tragico-grottesco dello 
stato penoso in cui versa l'assistenza sanita
ria pubblica. Spettacolo nato da un'espe
rienza diretta dell'autore e regista Stefano 
Reali. Da giovedì all'Orologio (Sala Caffè). 

BUora e Contrasti. I due atti unici in dialetto 
veneziano, rispettivamente di Ruzante e di 
Leonardo Giustiniani, vanno in scena per la 
regia di Attilio Duse. Da giovedì a Le Salette. 

Guido Strazza. Calcografia nazionale via della 
Stamperia, 6. Orario: tutti i giorni escluso lu
nedi e festività infrasettimanali 9/13; martedì 
e giovedì 9/13, 16/19. Da giovedì inaugura
zione ore 18, e fino al 3 dicembre. Le opere 
rappresentano anche il metodo che Guido 
Strazza lungo l'arco di anni d'esperienza ha 
rafforzato e alfinato, divenlando cosi un vero 
«maestro» della materia. Catalogo da non 
mancare di leggere, comprende saggi di 
Giulio Carlo Argan, Carlo Bertelli e Michele, 
Cordare; schede e apparati filologici e tecni
ci a cura di Alida Moltedo; testi teonci dello 
stesso Guido Strazza. 

Franco Mula». Palazzo Braschi piazza San 
Pantaleo, 10. Orario: tutti i giorni dal martedì 
al sabato 9/13; giovedì e sabato 9/13, 
17/19,30; domenica 9/12 lunedi chiuso. Da 
giovedì, inaugurazione ore 18,30, e fino al 7 
dicembre. Mostra interessante che può far 
discutere sulla lunga ed assidua militanza 
pittorica di un pittore tutto da riscoprire. L'e
sposizione curata da Antonio Del Guercio e 
Gianfranco Proietti, è composta da opere del 
nuovo ciclo «Big Burg» realizzato tra il 1990 e 
il 1991 e da una selezione di quadri dipinti 
traili 967 e il 1989. 

Gualtiero Nativi. Galleria Mara Coccia via del , 
Corso, 530. Orario: da martedì a sabato ore 
15/21. Da lunedi, inaugurazione ore 19, e fi
no al 7 dicembre. Saranno esposti 14 olii su 
tela datati dal 1950 al 1970 a dimostrazione 
come il lavoro dell'artista di questi anni sia 
stato improntato da una forsennata volontà 
di approfondire quelle che erano state le 
premesse dell'Astrattismo classico 
(1948-1950). 

Patrizia Glancotti. Auditorium sala mostre 
Istituto italo-latino Americano piazza Gu
glielmo Marconi, 26, tei. 59091. Da lunedi al
le ore 18,30. Lo scrittore Jorge Amado parte
cipa alla presentazione del libro fotografico 
«Bahia», con fotografie di Patrizia Giancotti e 
testi dello stesso Amado. In occasione della 
presentazione del libro, edito dalla A&A di 

Milano, sarà inaugurata una mostra fotogra
fica sullo stesso tema. 

Bruno List. Galleria Eralov via Cardinale Merry 
del Val, 20. Orario: 17/19.30, giovedì e saba
to 11,30/13; 17/19,30, lunedi chiuso. Da 
mercoledì, inaugurazione ore 18, e fino al 20 
novembre. L'artista in «metacrilato» ha rea
lizzato un'idea che (onde tra innumerevoli 
pericoli che vanno dalla decoratività all'og
getto inutilmente inutile, certezze colte nel 
•vuoto» e per il «vuoto». 

Cento pittori a via Margutta. Fino a tutto do
menica si potrà visitare e godere della com
petitiva manifestazione colorata che da un
to alberga nel cuore degli amanti dell'arte. 
Torna cosi alla vita la semiaddormentata via 
artistica romana. Gli oltre cento pittori esco
no dal chiuso dei loro studi per farsi cono
scere e per sfuggire a galleristi esosi. Visitan
dola si può anche solo discutere con loro di 
arte. Accorriamo numerosi all'appuntamen
to. 

LLanglands & Bell. Galleria Valentina Monca-
da via Margutta, 54. Orario: da martedì al sa
bato 10,30/19.30. Da mercoledì, inauguia-
zione ore 19.30, e fino al 18 dicembre. Prima 
mostra in Italia della giovane coppia di artisti 
inglesi e attiva da oltre un decennio sia in 
Gran Bretagna che all'estero. La coppia in
glese disegna e realizza le opere destinate 
ad ogni singola esposizione per riattivare 
l'interdisciplinarietà e la riproposizione del 
metodo che li ha guidati alla progettazione: 
Ivrea una composizione di dieci elementi ri
propone alcuni degli edifici che fanno parte 
della Olivetti di Ivrea. Una comunità ideale. 

Cesare Tacchi. Galleria Fontanella Borghese 
via Fontanella Borghese 31, tei. 6876127. 
Orario: 10/13; 16/20. Con il titolo «Percorsi 
Anni '60» il critico d'arte Maurizio Calvesi re
cupera un autore rimosso come Cesare Tac
chi, per rimettere a fuoco l'intera opera di 
Suegli anni cosi tanto infangati e controversi, 

'pera mentoria questa del critico che spe
riamo trovi un seguito. Da vedere. 

Fuoco incrociato 
di punk e metal 
con Wedding Present 
e gli Skin Yard 
SIdn Yard: giovedì al Black Out (via Saturnia, 

18). La band arriva da Seattle, cittadina 
americana tra le più prolifiche nel campo 
del rock «duro», e per la prima volta mette 
piede a Roma. Ogni loro lavoro su vinile è 
stato definito un «muro di suono»: musica 
violenta, aggressiva fino allo spasimo, vena
ta di hard e di metal. Acapitanarli è il chitar
rista Jack Endino, ideatore dell'etichetta in
dipendente Sub Pop, mentre è bene segnala
re che nel primo organico del gruppo milita
va quel Matt Cameron che più tardi fondò i 
Soundgarden. Dai Black Sabbath hanno ri
preso lo sferragliare pesante delle chitarra e 
certa macabra iconografia. Del punk recu
perano, invece, gli estremismi ritmici e la ru
dezza primordiale delle armonie. Una for
mazione, dunque, da seguire se amate le mi
scele sonore esasperate. Dal vivo gli Skin 
Yard promettono uno show ad allo contenu
to esplosivo. Speriamo bene... 

I componenti del gruppo «Skin Yard' 

Tone Doga: domani al Centro sociale «Il Faro» 
(via del Trullo 330, bus 718-719-228. ingres
so lire 5000). Tornano nella nostra città i To
ne Dogs, un gruppo che ha recuperato «il 
vecchio vocabolario rock» sviluppando un 
personale ed innovativo linguaggio sonoro. 
Sono nati in Usa nell'87 e propongono delle 
sonorità radicali al limile dell'Improvvisazio
ne jazzistica. Con la band si esibirà Stephen 
Buchanan: sassofonista, chitarrista e danza
tore (tra i suoi insegnanti figurano Martha 
Graham e Merce Cunningham). 

Wedding Present: lunedi al Big Marna (vicolo 
S.Francesco a Ripa,18). Finalmente una 
grande band inglese che approda nella ca
pitale dopo l'arrembaggio degli americani1 

Si tratta di un quartetto geniale che ha all'at
tivo tre album di cui l'ultimo, «Sca Monsler», 
è uscito da pochissimo. Il loro stile, etichetta
to come «punk acustico», è supportato da li

riche appassionate e furiose, chiara espres
sione di un «rock in opposition» dotato di 
una forte valenza politica. Si sono costituiti 
ncll'85 e, come molle giovani promesse bri
tanniche, sono stati tenuti a battesimo da 
John Peci. Da non perdere. 

Jlml Hendrlx Memorlal: è iniziata ieri e pro
seguirà fino a martedì al Caffè Latino (via 
Monte Testacelo, 96) una rassegna che è so
prattutto un tributo ad uno dei più grandi 
chitarristi della storia del rock. Ad omaggiare 
la «Fender di Seattle» saranno una serie di 
appassionati, rimasti fedeli alla memoria del 
leggendario Jimi. Stasera è il turno del blue-
sman Roberto Ciotti accompagnato dal pro
prio trio. Domani suonerà, invece, il bravo 
Bambi Fossati insieme ai Garybaldi. Dome
nica sarà la volta di Federico Zampagllone, 
•lead-guitar» del gruppo romano dei Tiro 
Mancino e per concludere, martedì, si terrà 
con il contributo di vari ospiti una gigantesca 
scssion durante la quale saranno rivisitati gli 
«evergreen» di Hendrix. 

Folkstudio: (via Frangipane, 42). Un altro gio
vedì in compagnia dei cantautori americani. 
Stavolta avremo modo di ascoltare le ballate 
a sfondo politico di David Masscnglll, un gio
vanissimo «songwriter» il cui lavoro ricorda i 
migliori momenti del folk revival statuniten
se (Dylan. Paxton, Ochs). Ha già realizzato 
due album ed ha ricevuto una «nomination» 
come 6esrFo/*/lc/neir87,'88ed '89. Attual
mente sta collaborando con Sleve Addabbo, 
produttore di Susanne Vega. 

Alpheus: (via del Commercio, 36). Martedì 
suoneranno i «Los Bandidos», divertente for
mazione specializzata nella nvisitazione di 
classici-rock. Dai Rolling Stoncs ai Beatles fi
no alle cover dei brani degli Zeppelin e di 
molte band di heavy metal. 

BATTISTI 

Una fiabesca 
Cenerentola 
da rivedere 
airOlimpico 
Cendrillon. Toma a Roma, sempre all'Olimpi

co, l'incantevole Cendrillon di Maguy Mann, 
che ha rivisitato il celebre balletto con un'ot
tica fantasiosa e originalissima. L'appunta
mento, con un'insolita tenitura lunga (da 
mercoledì a domenica 17 novembre), è di 
quelli da non perdere per chi non avesse 
avuto l'opportunit di vederlo la scorsa pri
mavera, quando il Balletto dell'Opera di Lio
ne era stato ospite per sole tre repliche della 
Filarmonica. Scene e costumi da...favola, 
appunto, di Monserrat Casanova, con trionfo 
di giocattoli meccanici e scenografie mobili. 
La musica è quella di Prokoficv per il balletto 
omonimo con sequenze musicali aggiuntive 
di Jean Schwarz. 

La del Manojo de Rosas. Stavolta è proprio 
«zarzuela», l'operetta spagnola con tanto di 

musiche, danze, recitativi e canto che ap
proda al Teatro dell'Opera da giovedì prossi
mo (replica l'8 e il 9), dopo che l'Acquario 
ha concesso un piccolo assaggio in forma 
concertata di un'altra operetta. Lode!Mano
jo de Rosas arriva direttamente dal Teatro Li
rico Nacional di Madrid, dopo un mese inin
terrotto di repliche. E la trama dell'operetta, 
che fu composta ne! '34 dal musicista Pablo 
Sorozal su libretto di Ramos de Castro e A. 
Caregno, si svolge appunto nella capitale-
spagnola offrendo uno spaccato vivace sulla 
realtà dei barrios madrileni, l-a produzione è 
interamente spagnola e l'orchestra del tea
tro dell'Opera verrà diretta da Miguel Roa. 
Gli interpreti principali sono Milagros Martin, 
soprano dai limpidi acuti, e Carlos Alvarez, 
giovane baritono con bel timbro di voce da 
tenore drammatico. 

Scena 
da «Cendrillon» 
del Balletto 
dell'Opera 
di Lione 

Sawubona. Il nuovo titolo al Sistina sta per 
«benvenuti» in sudafneano e introduce nelle 
atmosfere esotiche del nuovo Sud-Africa del 
post-apartheid in forma di musical. Lo spet
tacolo, che sta ottenendo un grosso succes
so in Europa, mescola abilmente ritmi afri
cani con elementi rock e iazz. Costumi di 
Denzil Fowler, musiche di Bertha Egnos, 
mentre la regia è di I.ynton Bums. Il cast 
comprende 36 artisti che rappresentano la 
maggior parte delle etnie dell'Africa meri
dionale (Zulù, Xhosa, Swazi, Tswana, Shan-
gaan, Solilo). Da martedì. 

Danza giapponese. La danzatrice Shizuno 
Nasu presenta all'Istituto Giapponese di via 
Gramsci alcune danze di origine mitologica 
accompagnate dalla musica di Eso. L'ap
puntamento è per mercoledì e giovedì pros
simo alle 21 ( informazioni al 3224794 ). 


